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BREVE DESCRIZIONE
DEL CORSO

Nel recente sviluppo della c.d. “Archeologia pubblica” in Italia, questo settore della disciplina è stato
visto in potenziale contrapposizione con la sua natura “professionale” soprattutto per il ruolo che la
Convenzione  di  Faro  riserva  al  coinvolgimento  dei  cittadini,  di  norma  declinato  in  termini  di
volontariato.  Si  tratta  di  una  falsa  contrapposizione  basata  su  una  imprecisa  comprensione  della
natura  di  “ciclo”  dell’archeologia  nel  suo  complesso,  un  insieme  di  funzioni,  compiti  ed  azioni  che
integrano in modo organico tutte le componenti della società. La prima parte del corso sarà dunque
dedicata alla definizione dell’archeologia in termini di “risorsa comune” e alla struttura del ciclo della
sua  gestione.  Nella  seconda  parte,  invece,  verranno  focalizzati  gli  aspetti  legati  ai  “professionisti
della gestione” come “motore” dell’intero sistema. Verrà dunque esaminata la normativa di settore
e come le disposizioni di legge strutturino (o non riescano a strutturare) il mercato dei servizi. Infine
analizzeremo i principali temi del rapporto tra archeologia e società, con uno sguardo rivolto verso le
nuove professioni legate all’Archeologia pubblica nella sua accezione più comune

Lo  studente  deve  sviluppare  gli  strumenti  che  consentano  di  orientarsi  nel  mondo  degli  sbocchi
professionali  sia  in  termini  di  servizi  tecnici  e  professionali  sia  in  relazione  al  rapporto  fra
archeologia e pubblico. Il tema sarà messo in relazione con un inquadramento rigoroso del concetto
di archeologia pubblica.

OBIETTIVI FORMATIVI

L’insegnamento si compone di lezioni frontali.
La frequenza delle lezioni è vivamente consigliata.
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